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no: mettono il dito suÌla piaga
del consumismo sanitario e far-
maceutico, sul malvezzo dello
spreco anche nel campo della sa-
lute. Il consumo di farmaci da
parte della popolazione anziana
in Italia ha ragqiunto, per esem-
pio, i ?00 miliàidi per lè sole pre-
scrizioni, regolarmente rimbor-
sate dal Servizio Sanitario Na-
zionale, di cerebroattivi e simi-
li: sostanze. cioè. nrescritte in
media ad uú anziàrio su quattro
e che hanno in genere soprattut-
to la caratteriética, preèisa Al-
berto Spagnoli dell'Unità di
Neuropsich iatria Geriatrica del-
I'Istituto Mario Negri,,, d t csscrc
inutili e di olimentare decine d[
corwegni" spesso di basso profi,-
Lor.

"Clte ci sia bisoqno -concor-da Biffi- d,i una rispolaerata
ruLtu rolc per fa r capire o lla qe n-
Le che è inulil,e cotnumare"far-
maci che non setwono a niente, è

fuor di dubbio. E' chiaro clrc qui
ci trouiamo difronte a qua\cosa
che obbedísce solo agli'interess'i
di profitto d,elle az'iend,e farma-
ceutiche. E' un'azione che ri-
guarda no'i, certo, ma anche i,

medic'í che spesso, per non per-
dere mutuati. i,ndulqono aLLa
prescrizi,onn. Resta i[ ftttto che
qrclla d,e;r, ticket non cí pare La

strada mig|iore per cominciore
a risanare Ia spesa sanitaria:
perchè, piuttosto, non s'i affron-
ta iL nod,o d,egli sprechi nelle
USL? O que\Lo dell,e attrezzatu-
re pagate e non utilizzate negli
osped,al;i? Quella scelta,in questo
caso da| Gouerno d'im'iss'ionart o

è La ui,a più i,niquo,. Ricor do, per
inciso, clrc a.fronte delle 504.980
lire aIL'anno per spese dt, ncoae-
ro che ogn'i, c'ittad,ino 'costa' allo
Stato ci sono, sempre Der ooní
cittadino, t06.528 tire di 'cosio',
sqm,pre a carico d,e\Io Stato, per
la pura gestione delle USL. il
funzionam.ento delle USL, i,n
Italia, assorbe l'll,ssn della
spesa sanitaria totale contro i,L

733qo d.el\e spese pcr la specia-
Iistica, il 5,75% di quelle per il
mcdico di fa m i gl i o. lo 0. 6lvo per
Ia guardiam,e.dico. La spesafar-
Tnateurlca, dÌ cul.81 pryrtauq p0-
co fa, i,nc,íde per il 17,6292a cui

pescherà ancora di piu tra i pen-
sionati bergamaschi, con quel
suo rappresentare la rabbia qua-
lunqursta dr chl sr sente preso rn
giro?

<Non c'è solo LaLegaLombar-
da, c'è anche iI Part'ito Pensto-
nat'i clte pesca tru'i de|usi. Sono
uoti di ieazione, di protesta da
parte di clti, per anni ha sgobba-
lo ed ho retto il peso dplla rìco-
struz'iorw e dello su'iluppo econo-
mico, eredendo in isl iluzíoni
dalle quali adesso s'i sente trat-
tato un po' a pesc'i in faca,a,r.

Si può parlare dei pensionati
come di soggetti delle unuove
povertàu: persone. insomma,
che vivono con molto meno del
reddito ritenuto sufficiente in
questa società? Non rischia di
accentuarsi, nelìa terza età, la
forbice tra una élite decisamen-
te benestante (basta ricordare
che tra i business deÌ Duemila ci
sarà quelÌo degli anziani ricchi)
e una massa dai redditi medio-
bassi? Come salvazuardare idee
di socialità e solidàrietà?

,,lr/o'i siamo preoccupati dalla
disoccupazione giouanile che c'è,
pur se rneno ec\atante clte altro-
ue. anche tn berqmnl,sca. Cosi
came siomo preoicupati da que|-
Lalascìa d[ nuoua disoccupazio-
ne che colptsce coloro che, maga-
ri, quarantenni,, perdono iLLauo-
ro senzo aoere und professiona-
l'itù che ol'í permettcl di"'r'ic'iclar-
s'i' conaenientemente nel merca-
to deL lauoro. Lo stesso dicosi per
Le fami,gli,e nLono - reddito.
Quanto ai, pens'íonati, Larealtù è
certo meno dratrnmatica per co-
loro clr,e u'íuono i,n peri,feri,a o nei
pa,es'i piuttosto che i,n ci,ttù. il
problema fondamental,e resta
que\Lo de\la casa ed è un prob\e-
ma cJw ad,esso com'íncta a mor-
dere unche nei poesi se i pensio-
nati sono al m'inimo. Confesso
clue io uedo con un po' di, preoc-
cupaztone La politica ùi mo\te
o.mmiwistr aziorvi comunali de\-
Ia bergomasca che faci|mente
spendono per impr,anti sportiui
mag ari' eccess'iui' : intendiamo-
ct,, non d'ic'iamo che ta|'i i,nuest'i-
ment'í non s'í d,ebbano fare, però
ondrebbero terrute tn cons'idero"-
zi,one anche Le altre fasce dí ci,t-
tadì,ni,".

n

INFORMASPESA

Conosriuti,
letti

qpprezzofi
INFORMASPESA è una >te-

slatina( oresente da 2 anni in
città. nromossa dall'Assessora-
to al Commercio e all'Economia
retto dall'aw. Carlo Salvioni.
Cosa non abituaìe in questo
campo. si è voluto verficare se
unaiale iniziativa avesse effet-
tivamente un senso e trovasse
riscontro neil'interesse della po-
polazione. Un' apposi t a indagine
campionaria (400 i cittadini in-
terpèllati) ha così verificato un
forie gradimento dell'iniziativa:
il 60% dei cittadini conosce sli
Informaspesa e due terzi di que-
sti li hanno effettivamente letti.
Elevatissimi i srudizi positivi in
termini di utilità, gradimento e

comnrensibilità.
Fortissimo risulta poi I'inte-

resse verso un apposito uspor-
tello< di informa2iòni in diÎesa
del consumatore, tanto più se
fossero offerti anche servizi per
la tutela dei diritti senerali an-
che su temi di caratfere sociale.
ln particolare si è registrata una
forle domanda di inJormazione
in materia di condizioni di vita e
dell'ambiente, servizi socio - sa-
nitari e denuncia dei ,soprusi.,
subiti dalla Pubblica Ammini-
strazione.

Effettivamente si narla mol-
to a livello nolitico e amministra-
tivo dei diiitti del cittadino e di
una pubblica amministrazione
che sappia fornire servizi ade-
guati e rispettosi della dignità
del cittadino - utente, ma molto
poco si è fatto. anche solo in ma-
teria di adezuata informazione.

Informasnesa s'è mossa in
quest'a direzione. e la verifica
cincreta sui cittadini conferma
\a $ustezza deila scelta. Ora,
aspettiamo lo >sportello< del cit-
tadmo.
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Pietro Bffi legge Ia
r elazione d,el C ongr e s s o

corrispondono 10. 1 43 miliardi.
Senza contare che, a fronte d'i
oueste cifre. c'è La realtù delle Li,-

ite di aítesa di mesi per le uisi-
te specia|istiche o per i ricoueri.
O quella di 120 - 130 nomi per un
posto al Gleno, L'ospizio per lun-
oodeqent'i,D." l,éi ira detto che i pensionati
uce I'hannou con il Governo. Per
eorcettezza storica andrebbe
però forse meglio precisato il
bersaslio, visto che ìe maggiori
respoósabilità dello sfascio del-
la spesa pubblica le porta la DC
che^governa da più-di 40 anni.
Non che gli altri partiti, inten-
diamoci, non abbiano le loro re-
sponsabilità ma, insomma, è
giusto dare a Cesare quei è di
Cesare. O no?

" 
Senza dubb'io. S ono tutti cor-

responsabili. ma chi ha moggio-
ri responsabilitò di gouerít"o. è

indubbiamente più'col pe uol e'.
Del resto se la DC, anche ín u na
zona t rad iz ionolmen Lp de m oc r i -

stiuna comeLanostra, prende da
qualche tempo in qua un po' di
scula,cciate, è onclw per queste
ragt"onir.

La Lega Lombarda pesca e

CONVEcNI/Corcere ed enti locolil i
<nuilerir di viq Oleno e il rcpporto con lo ciftà

CHE RELAZIONE esiste
tra carcere e teritorio? Che
ruolo possono svolgere le orga-
nizzazioni del volontariato òle
amministrazioni pubbliche? So-
no i principaìi interrogativi af-
frontati nel convegno ,rCarcere,
Ente loca\e: qudle rapporto?"
promosso da Comune di'Berga-
mo, USSL 29 e Amministrazio-
ne Provinciale,

Il dott. Porcino, Direttore
delìa Casa Circondariale di via
Gleno, ha tracciato un quadro
della situazione attuale nèl car-
cere cittadino: contro una ca-
pienza ottimale di 180 uomini e
22 donne, la presenza media
ciornaliera è in realtà di circa

300 unità. La percentuale dei
tossicodipendenii è altissima.
attorno al 47To: si tratta di 140
persone, di cui 52 sieropositive.
i detenuti impegnati in attività
lavorative interne, unicamente
di tipo domestico, sono il 25V0,
mentre solo sei lavorano all'e-
sterno.

Tre gli obiettivi da raggiun-
gere secondo il dott. Porcino: la
rcalizzazione di una ucasa della
semilibertà, al di fuori del car-
cere, I'adeguamento degli orga-
nici degìi agenti di custódia òla
costituzione di una sezione pe-
nale. Sia pure indicando la ie-
cessità di progetti alternativi al-
la detenzione, il Magistrato di

sorveglianza del Tribunale di
Brescia, Giancarlo Zappa, ha
proposto la costruzione di un
nuovo carcere elatealtzza one
di una sezione separata per i tos-
sicodipendenti. Proposte che
trovano reazioni negative in chi
cerca nella diminuzione delle pe-
ne detentive e in un maggior uti-
lizzo di quelìe aÌternative la so-
luzione dl problema. in partico-
lare oer i tbssicodinbndénti,

Numerose le piesenze e gli
interventi di gruppi e associazio-
ni. il che ha reso ancor più evi-
dente la completa assenZa degli
amministratori locali che avreb-
bero dovuto essere i principali
interÌocutori del convegno.

In chiusura, è toccato all'As-
sessore orovinciale Mariolina
Moioli ribadire Ì'impegno a pas-
sare, dopo anni di rodaggio e di
stimoli 

-offerti 
sonrartufto dal

Comitato Carcere - Territorio,
ad un progetto che coinvolga
tutta la realtà bergamasca e che
superi la rigidità delie specifiche
competenze di ciascuna istitu-
zionè. L'obiettivo di fondo resta
la uscoperta, della soggettività
di ciascun detenuto, rieonoseiu-
to.come protagonista deì pro-
pno percorso ot rleoucazlone e
non considerato solo oggetto di
trattamento niù o meno íllumi-
nato.

Arturo Rocchetti


